
ECONOMIA E LAVORO 

Il 12 dicembre corteo a Torino con Reichlin contro la politica del governo 

Per dire no alla Finanziaria 
L'amministratore di un grosso Comune della cintu
ra torinese, un rappresentante dei pensionati, l'o
peralo della sezione carrozzerie della Fiat Mirafio-
ri, una dirigente delle donne comuniste tanti moti
vi per dire «no» alla legge finanziaria del governo 
Il 12 dicembre, corteo da piazza Vittorio veneto a 
piazza San Carlo, e manifestazione con Alfredo 
Reichlin 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER QIORQIO IETTI 

Wt TORINO «Le scuole 
materne, gli asili nido la re-
lesione scolastica i servizi 
di trasporto per gli handi
cappati non potranno resta
re come sono ora e tanto 
meno essere migliorati co 
me era nel nostri program
mi Col trasferimenti previ 
stl dallo Stato ci toccherà 
chiudere anche la piscina 
comunale» Luciano Braga 
vlceslndaco comunista di 
Nichelino Comune model 
lo Fiat anni sessanta» rac
conta come rischia di nau 
fragare II tentativo di avvia 
re «la fase di sviluppo qua
lificalo del servizi» Dopo 
tante fatiche e gli anni spesi 
per dare strutture civili de-

fine di questo nome a quel 
o che era un «paosone» alle 

porte di Torino e che fu Ira 
stornato bruscamente in 
citta dalle ondate migrato 
rie, ecco che si profila II pe
ricolo di un arretramento 
«Avevamo previsto di af 
llancare un operatore di ap
poggio agli Insegnanti delle 
scuole materne ma dovre
mo lasciar perdere, altri
menti crolla II bilancio 
Questa Finanziaria sta ag
gravando I attacco ali auto 
nomia del Comuni» 

Franco Fioriti del consi 
allo di fabbrica della Rat 
Miraflori misura ogni giorno 
gli effetti perniciosi della te 
paglia che si stringe sui la 
voratori «Da un lato le prò 
messe mancate sul drenag 
gio fiscale che a conti fatti 
ci sottrae quasi 2 milioni 
I anno dall altro un lavoro 
sempre più vincolato la 
sparizione delle aree prò 
fesslonall I aumento della 
produttività e dello sfrutta 
mento senza contropartite 
che non siano quelle unlla 
teralmente decise dai capi 
In tre giorni abbiamo regi 
strato 15 infortuni» 

Alla Fiat che viaggia ver 
so HO mila miliardi di fattu 
rato con utili mal toccati 
prima I operalo di terzo li 
vello (sono di gran lunga I 
più numerosi) può arrivare 
a un milione e 200 mila lire 
al mese solo se ha moglie e 
due figli a carico e con le 
maggiorazioni dei turni II 
sindacato è debole e non 
stupisce che siano in tanti a 
cercare II prepensionamen
to «In qualche modo mi ar 
rangerò, ma Intanto mi tol
go dalla fabbrica » 

E ci sono 1 giovani che 

alfabeta 
ha compiuto 100 numeri 

Inizia la grande corsa verso il raddoppio 

Partecipa sottoscrivendo 
un abbonamento annuale 

( I l numeri al prezzo di 10) Lire 60 000 

Inviare I importo a Cooperativa Intrapresa 
Via Capotile 2, 20137 Milano 

Conta Corrente Postale 15431208 

A chi si abbona entro il 31 Dicembre 1987 
in omaggio una litografia in edizione esclusiva 

e numerala formato mm 430 x 290 
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È indetto concorso pubblico per titoli ed esami a n 1 
posto di 
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Il termine utile per la presentazione delle domande 
redatte su carta legale e corredate dei documenti pre 
scritti scadrà alle or* 12 dal 4 gennaio 19BB. 
Il testo integrale del concorso è stato pubblicato nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Liguria n 44 del 4 
novembre 198? 
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IL PRESIDENTE rea. Giuseppe Saltta 

1 compagni della redazione di Rina 
sella partecipano al dolore di Ro 
berlo Venelo per la scomparsa del 

FRATELLO 

Roma 4 dicembre 1987 

È morto 11 compagno 
VINCENZO ROMANO 

alla famiglia giungano te condo 

5Danne della Scalone Gramsci e 
el nostro giornale 

Napoli 4 dicembre 1987 

A cinque anni dalla scomparsa del 
compagno partigiano 

ENRICO GAVAZZI 
(Edo) 

la moglie Mariticela e la figlia lore 
dana lo ricordano con alleno insie 
me con coloro che lo hanno cono 
•clulo e stimalo Soiioscrtvono per 
Tttottà 
SostoS Giovanni «.dicembre 1987 

oggi 4 dicembre il quinto 
«noverano della morte del compa 
gno 

MARIO CUERRINI 
la moglie ungilo lumiera e I nino 
li lo ricordano con Immutato allei 
lo a quanti lo hanno conosciuto e 
•pprenato per le sue doli morali 
Milano 4 dicembre 1987 

La Federazione comunista di Bolo
gna partecipa al lutto del lamiliarl 
per I improvvisa scomparsa del 
compagno 

ANTONIO PANIERI 
presidente della Consulla del) eml 
grailone ed immigrazione dell Emi 
Eia Romagna già assessore del Co 
mune di Bologna e consigliere re 
gfonale I funerali si svolgeranno 
nella g ornata di domani sabato 
La camera ardente sarà aperta alle 
ore 13 30 presso la sede del Munì 
ciplo L orazione funebre sarà tenu 
la alle 15 30 nel piazzale della Cer 
tosa di Bologna 
Bologna 4 dicembre 1987 

Nel l'anniversario della scomparsa 
del compagno 

FRANCESCO TRIMBOU 
la moglie Tecla le ligi e I genr-r p 
n poti lo ricordano a compagn e I 
amici che I hanno conosciuto e si 
malo Sottoscrivono per l Unilà 
Roma 4 dicembre 1987 

A tre anni dalla scomparsa del caro 
GERMANO SCARCHIUI 

lo ricordano con Immutalo affetto 
la moglie Rosina 1 figli Luisa e Car 
lo e lutti l soci della Cooperativa 
Florovivaistlca del Lazio 
Roma 4 dicembre 1987 

nelle fabbriche non riesco 
no a entrare E quelli so 
pratlutto donne che sono 
costretti a uscirne Liliana 
Omegna responsabile fem 
minile della Federazione 
comunista snocciola le ci 
fre di una progressiva ne 
macinazione 70 donne II 
cenzìale alla Grassi di Pia 
nezza 48 alla Champion di 
Druent 180 in cassa Ime 
grazione da tre anni alle Je 
sus solo II S per cento di 
ragazze su 4 mila assunti coi 
contratti di formazione la 
voro Questo il suo com 
mento «Dai contenuti della 
Finanziaria traspare la vec 
chla concezione della fami 
glia Le donne pero non ri 
nunciano A Torino e prò 
vmcia rappresentano quasi 
il 62 per cento degli iscritti 
al collocamento e questo 
significa anche che voglio 
no lavorare» 

Con gli amministratori, 
coi giovani con le donne 
col cittadini che nella mani 

festazione organizzata per il 
12 dicembre dal Pei con la 
partecipazione di Reichlin 
riproporranno I esigenza di 
una risposta seria ai proble 
mi della finanza locale del 
la riforma del fisco dell oc 
cupazione in una parola di 
una politica economica più 
giusta ci saranno i pensio 
nati Dice il responsabile 
del sindacato provinciale 
Piero Grossi «Le pensioni 
diventano sempre più leg 
gere Chi ha lasciato il lavo 
ro nel 79 dopo 40 anni di 
attività non percepisce 180 
per cento ma solo il 62 per 
cento della retribuzione di 
chi e ancora in fabbrica o in 
ufficio dopo 15 anni si 
scende al 50 per cento La 
richiesta dell aggancio tra 
pensioni e dinamica salaria 
le non può più essere traia 
sciata E e è il problema del 
la rivalutazione delle pen 
siom Quanti sanno che la 
metà del pensionati torinesi 
percepisce meno di 500 mi 
la lire al mise?» 

Lo afferma Felicetti 

«Il Pei è contrario 
alla privatizzazione 
strisciante dell'Ina» 
M lt Pei è contrario ad ogni 
forma di «privatizzazione stri 
sciame» dell Ina e sollecita il 
ministro dell Industria Batta 
glia ed il governo a rinnovare 
il consiglio d amministrazione 
dell istituto scaduto da tre an 
ni richiamando i responsabili 
dell Ina «al senso delle prò 
prie responsabilità e al limite 
dei propri poteri» Lo ha di 
chiarate Nevio Felicetti re 
sponsabile del settore assicu 
razioni del partito comunista 
esprìmendo «preoccupazione 
ed allarme per i progetti dell i 
stituto nazionale delle assicu 
razioni» che prevederebbero 
la «costituzione di una Pinan 
ziaria aperta a larga parteci 
pazione di capitali privati con 

lo scopo di reperire mille mi 
dardi da utilizzare per il finan 
ziamento dell espansione nel 
ramo vita nel prossimi anni» 
Secondo Peticelti se questo 
progetto - unito ali «avvio del 
la smobilitazione del patnmo 
nto immobiliare dell istituto* 
- si dovesse realizzare «e diffi 
Cile immaginare cosa reste 
rebbe delle finalità Istituzio 
nalmente fissate per I Ina» 
«La politica e la strategia del 
I Ina per gli anni prossimi non 
può essere definita da un con 
sigilo scaduto e lasciata In 
eredità a quello nuovo, da no 
minare senza ulteriori rinvìi» 
conclude Felicetti «Siamo di 
fronte al pencolo di una resa 
incondizionata ai crociati del 
la privatizzazione» 

Martedì prossimo a Bruxelles si prevede scontro 

Oggi scioperano per 4 ore 
i siderurgici pubblici e privati 
Oggi scioperano per quattro ore 1 lavoraton side
rurgici del settore pubblico e privato Lo sciopero 
è stato proclamato da Rom-Fim e UHm per rivendi
care un piano nazionale in grado di far fronte alia 
crisi del settore e per chiarire i rapporti con la Cee, 
da) momento che alcuni paesi non hanno aspetta
to gli accordi presi Intanto Granelli alla Camera 
parla di una «mappa» della siderurgia italiana 

M ROMA Proroga di un an 
no anziché di sei mesi del 
regime delle quote comunità 
rie verifica entro il 30 giugno 
(cioè entro i sei mesi) delle 
possibilità di accordo fra le 
imprese del settore e predi 
sposizione di un programma 
di ristrutturazione del com 
parto possibilità di aiuti statali 
per ristrutturazione e risana 
mento delle aziende raddop
pio dei Fondi comunitari so 
ciale e regionale Con queste 
quattro proposte il governo 
italiano andrà al Consiglio dei 
ministri della Cee sulla crisi si 
derurgtea che si terrà martedì 
prossimo a Bruxelles Questa 
anticipazione è stata fatta ien 
dal ministro delle Partecipa 
zioni statali Granelli durante 
un audizione alla Commissio 
ne attività produttive delta Ca 

mera Inoltre il ministro ha 
parlato delli predisposizione 
di una «mappa» della siderur 
già italiana per ottenere entro 
sei mesi una «sorta di check 
up del quadro nazionale im 
pianto per impianto» Granelli 
ha poi preci >ato che la mappa 
servirà per far elaborare ed 
approvare oal Cìpi un prò 
gramma pluriennale per il ri 
sanamento e la riqualilicazio 
ne della siderurgia italiana al 
cui interno dovranno collo 
carsi il plano di risanamento 
della Finsidcr gli incentivi ai 
privati e I individuazione di 
aree dove la «collaborazione 
tra pubblici e privati può avere 
significato per una maggiore 
concorrenzialità» 

I deputati comunisti Mon 
tessoro Provanlmi e Sannella 
dopo 1 audizione del ministro 

hanno dichiarato che «i due 
ministri interessati alla vicen 
da siderurgica (I altro è Batta 
glia ndf) oggi propongono in 
dirizzi che il Pel aveva chiesto 
nel lontano 1981 e quindi ac 
colgono positivamente lim 
pegno assunto per la forma 
zìone (al di là del nome) dt un 
piano nazionale per la siderur 
già pubblica, e privata» 

In ogni caso il vertice di 
Bruxelles non si presenta faci 
le perché le differenziazioni 
alt interno della Cee sono ac 
centuate Come ha potuto 
constatare lo stesso ministro 
Granelli reduce da un recente 
viaggio in Germania Occiden 
tale dove ha visto il ministro 
Bangermann 11 ministro del 
1 industria Battaglia anch es 
so ascoltato dalla commissio 
ne della Camera ha detto a 
questo proposito che «diffidi 
mente il consiglio dei ministri 
della Cee potrà considerarsi 
risolutivo» in particolare il mi 
mstro ha sottolineato le diffe 
renze che esistono a proposi 
to dei tempi di eliminazione 
del regime delle quote 

Ieri i sindacati - Fiom Firn 
e Uilm - hanno precisato i 
contenuti della giornata di lot 
ta dei siderurgici respingere 

in sede europea la posizione 
dei «tre saggi» sulla siderurgia 
costruire un piano per lac 
ciaio pubblico e privalo crea 
re strumenti di legge che con 
sentano di recepire la legista 
none comunitaria e di am 
morbidire gli effetti della ri 
strutturazione Inoltre i sinda 
cati respingono decisamente 
ti piano di ristrutturazione pre 
disposto dalla Finsider «Non 
è possibile - hanno detto ieri i 
segretari di Fiom Firn e Uilm 
durante una conferenza slam 
pa indetta per illustrare le 
modalità dello sciopero -
continuare come fa il governo 
a considerare la siderurgia un 
settore in abbandono quan 
do occupa più di lOOmila per 
sone fattura più di 20mi!a mi 
liardi e ci colloca nel mondo 
come uno dei maggiori mer 
catt» II sindacato poi respinge 
I ipotesi di chiusura dell im 
pianto di Bagnoli e respingo 
no il piano Finsider che mve 
ce prevede «un complicato 
marchingegno per salvare 11 
talsider napoletana facendo 
chiudere 1 analogo treno di la 
minazione della Falck di Sesto 
S Giovanni Per fortuna Falck 
non e d accordo e neppure il 
sindacato» 

——————— Ora la Finsider vuole chiudere quegli impianti 

Vi ricordate dell'acciaio Fiat 
comprato a peso d'oro dallìri? 
• i TORINO Sono tanti i mo 
di in cui i governi italiani han 
no favorito Agnelli in questi 
anni Per esempio «pnvatiz 
zando» 1 Alfa Romeo ceduta 
alla Fiat a modico prezzo Ma 
anche «pubblicizzando» il set 
tore acciai della Fiat acquista 
to dalle Partecipazioni Statali 
per oltre 500 miliardi Ed ora 
la Finsider minaccia di chiù 
dere quegli impianti pagati a 
peso d oro Lo scandalo è sta 
to denunciato in una confe 
renza stampa dal gruppo co 
munista alla Regione Piemon 
te Tra i siderurgici che oggi 
fanno uno sciopero nazionale 
di quattro ore in difesa del 
I occupazione et sono quasi 
4 000 lavoratori desili impianti 
che la Finsider cinque anni or 
sono acquistò dalla Fiat a caro 
prezzo (oltre 500 miliardi di 
lire) ed ora \orrebbe ndimen 
sionare drasticamente o chiù 
dere buttando al vento tanto 
denaro pubblico 

E già assurdo dicono ì con 

siglten del Pei che la Finsider 
perseveri nella politica di tagli 
ali occupazione anziché di ri 
qualificaziore della siderurgia 
pubblica quando 150 000 pò 
sti di lavoro distrutti nell ulti 
mo quinquennio non hanno 
ridotto la voragine dei suoi 
deficit (1 OfiO miliardi persi 
nell 86 ed a tri 600 nel primo 
semestre di quest anno) Ma 
ancora più assurdo è che si 
colpiscano impianti come 
quelli torinesi che sono tra 
quelli che p'rdono meno nel 
gruppo 

Si tratta dì tre società Lltal 
sider (prima chiamata Uva 
prima ancora Laf le uniche ri 
forme sono consistite finora 
nel cambiare nome ogni sei 
mesi alle az ende) ha 830 di 
pendenti e ta laminazione a 
freddo È un impianto conce 
pito su misura per rifornire la 
Fiat di lamierino per le auto 
Lo si vorrebhe chiudere pochi 
mesi dopo wer investito mi 
liardi per realizzare una linea 

di elettrozincatura (chiesta 
dalla Fiat che farà con lamiere 
zincate antiruggine la nuova 
vettura «Tipo») Intanto la Fiat 
si rifornisce già di lamierino 
dalla Francia 

La Nuova Deltasider (già 
Deltasider) di Torino e la Ver 
tck di Condove 1 990 dipen 
denti fanno prodotti lunghi 
medio legati Le si vorrebbe 
privatizzare o chiudere senza 
tener conto che nessun altro 
impianto italiano potrebbe ga 
rant re alla Fiat td alle altre 
industrie torinesi la stessa 
prontezza ed elasticità di ri 
fornimenti 

La Tas (ex lai) con 1 000 
occupati (a la laminazione a 
Ireddo di acciai inossidabili 
In agosto è stata chiusa la co 
lata continua di acciaio inox 
produzione trasferita a Terni 
ed è rimasta vuota I enorme e 
moderna acciaieria di corso 
Mortara costruita solo nove 
anni fa Su quest area e su 
quelle vicine milioni di metri 

quadn in una zona semi peri 
(erica di Tonno si può scale 
nare una gigantesca specula 
zione edilizia 

In Piemonte e è poi un altra 
industria siderurgica pubblica 
minacciata la Nuova Deltasi 
der (ex Sisma) di Villadosso 
la 880 addetti una delle pò 
che industrie rimaste in una 
zona dove si son chiuse deci 
ne di fabbriche Basterebbero 
modesti investimenti per nat 
tivare una centrale idrocleltn 
ca danneggiata alcuni anni fa 
da un alluvione e rendere 
questo stabilimento energeli 
camente autosufficiente 

In queste realta si son qià 
pera dall 8.2 ad oggi oltre 
5 000 posti di lavoro Stima 
ne d n te lo sciopero iside 
rurg ( | t montesi manifesta 
no a Torino davanti ajla sede 
della giunta regionale di pen 
lapartito che nel suo piano di 
sviluppo socio economico 
non ha dedicato nemmeno 
una riga alla siderurgia 
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Chi invece ha Viacard non perde tempo ai 
caselli autostradali Evitate di far compiere 
inutili viaggi ai vostri soldi, lasciateli al si 
curo in banca e portate sempre con voi 
Viacard Viacard rende tutto più semplice 
Non occorre compiere scomode opera
zioni, mentre ci si avvicina al casello, per 
cercare i soldi in tutte le tasche Non oc
corre contare la moneta, che poi non ba
sta e si deve attendere il resto e la ncevuta 
di pagamento Basta dare Viacard all'ad 
detto al casello o insenrla direttamente 
nelle apparecchiature delle piste riservate 
Il pedaggio viene pagato sema perdere 
tempo Viacard, il sistema più praticoe ra
pido per pagare in autostrada, e disponibi
le in due diverse tipologie 
Viacard di conto corrente. È una vera e 
propria carta di credito che consente il pa
gamento posticipato del pedaggio attra
verso un conto corrente II titolare della 
carta nceve una volta al mese una fattura 
con I elenco cronologico dei viaggi Que 
su Viacard può essere nehiesta agli uffici 
della Società Autostrade oppure a uno dei 
4 000 sportelli degli Istituti di Credito 
convenzionati 

Viacard a scalare E una carta al portatore 
disponibile in due importi 50000 e 
90 000 lire Si trova nei punti vendita della 
Società Autostrade, negli Autognll, negli 
uffici ACI, nelle pnncipah tabacchene e 
presso alcune banche e uffici turistici Per 
altre informazioni AutostradeSp.A -Di 
rezione Generale di Firenze Casella Po
stale 610 50100 Firenze Tel 055/4212851-
(Roma) 06/43633131 

Viacard. 
La chiave per l'autostrada. 
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